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Spartizione entro due mesi o via i caschi blu 

piegatevi» 
Londra medita il ritiro 
«I musulmani dovrebbero prendere atto della sconfitta». no tenere il piede in più staffe, n n-
Il sottosegretario agli Esteri britannico Hogg invita Sara- * £ * 2 t o d h £ S S S S 
jevo alla resa, sotto la. minaccia del nùro dei propri ca-. conflitto: sarà difficile allora restar-
seni blu. Major corregge appena il tiro. Ma anche la , ne fuori, Washington si dia per av-
Spagna, dopo la Francia, preannuncia il ridimensiona
mento del proprio contingente in Bosnia. Le pressioni 
europee spingono verso la ripresa del negoziato. Ma 
Izetbegovic non rinuncia all'opzione militare. * ; ; 

• Due mesi per tirare fuori risul
tati concreti. Non di più, Londra ne 
ha piene le tasche delle confuse 
lungaggini della crisi balcanica: I 
musulmani devono prendere atto 
della sconfitta, la guerra e stata 
perduta per quanto sia «estrema
mente spiacevole» ammetterlo, il 
governo bosniaco «deve rinunciare 
all'opzione -militare». : Douglas 
Hogg, sottosegretario agli, Esteri, 
parla fuori dai denti davanti alla 
platea del Royàl Uniteci Services In
stiate. Se i musulmani non scen
deranno a miti consigli, dice:, «la 
questione del ritiro delle truppe 
verrà davvero in primo pia
no» entro le prossime otto 
settimane. Un insulto, per il 
premier bosniaco Silajdzic. 
«Il solo colpevole delle per
dite che dobbiamo registra
re - sibila in risposta - è 
I embargo delle armi decre-
tato contro di noi». Parole ru
vide quelle di Hogg, accolte 
con imbarazzo al Foreign 
Office. Non che Hogg abbia 
nferito un'opinione stretta
mente personale, ' ma .: in
somma sarebbe stato me
glio non,proferirla ad alta 
vic&'feffifedo ai CorhuWltK 
premier Major 'smentisce il-
sno'iMfflbsegretario '-«Mie»! 
rando che «perii momento» 
Londra non prevede il ritiro 
de. suoi caschi blu. La sotto
lineatura cronologica rende 
meno ultimative le dichiara
zione di Hogg. Ma che sia 
questa l'aria che tira è evi
dente. Solo pochi giorni fa il 
ministro della difesa britan
nico Malcolm Rifkind ha 
detto a chiare lettere che la 
presenza dei caschi blu in 
Bosnia «non deve essere^ 
considerata come un fatto" 
acquisito». E ieri il ministero 
degli Esteri ha tenuto a .far,, 
sapere che «condivide» le 
posizioni espresse dal fran
cese Juppé: se serbi, musul
mani e croati non si mette
ranno : d'accordo ^rapida
mente, i caschi blu non re
steranno certo in Bosnia a 
far da bersagli. L'invito alla 
resa sotto la minaccia del ri
tiro delle truppe è del resto 
quanto bolle nel pentolone 
delle diplomazie europee. 
Anche il ministro della Dife
sa spagnolo si è allineato al
la posizione francese «E 

'probabile che nei prossimi mesi 
' potremmo pensare ad una riduzio-
; ne delle nostre, truppe in Bosnia -
: ha detto ieri Julian Garda Vargas-

• ! i caschi blu non possono portare ' 
; avanti una missione in stemo». Il 

, ' premier francese Balladur ha già 
• preannuciato il ritiro di poco più di : 

•: 2000 uomini dalla zona di Bihac e , 
' : dalla Krajina. sia pure per spostarli 
••su altri fronti. Ma il segnale è.chia- ' 
• ro. Ed è rivolto a rutti. Agli Stati Uni-
' ti e alla Russia, che hanno sotto-
'• scritto il piano di spartizione della ' 

Bosnia (51 percento a croato-mu-
' ' sulmani e 49 ai serbi), ma sembra-

Il generale Rose 
sfùHe al cecchini 
Una pallottola gli è passata fischiando a pochi • 
centimetri dal viso. Michael Rose (nella foto), ; 
comandante dei caschi blu In Bosnia, non ha .'. 
battuto cibilo mentre I suol Interlocutori, due 
militari serbi, si Cattavano a terra.-MI hanno :. 
chlestoperchénonloavesslfattoanch'lo-ha 
raccontato II generale britannico In •>•:• 
un'Intervista ad un quotidiano Inglese - . GII ho 
risposto che nessuno avrebbe osato uccidere 
un generale». Rose non ha precisato quando è 
avvenuto l'episodio che per un soffio non gli è ;:•. 
costato la vita. • - -f-i-.-y-y.'.---.u ,..,•• 
' Il generale britannico è stato direttamente •',.' 
chiamato In causa dopo II grave Incidente di 
martedì scorso all'aeroporto dITuzIa.quando le 
'artiglierie serba hanno aperto II fuoco contro un 
aereo dell'Unprofor appena atterrato. La ••• 
Danimarca ha annunciato un passo ufficiale '.', 
presso l'Onu per II mancato Intervento del v 
caccia Nato a sostegno del caschi blu del u! 
battaglione nordico, Impegnati nella zona • 
i dell'aeroporto e continuamente presi di mira 
dal serbi. Sarebbe stato compito di Rose " 
richiedere l'aiuto de£H aerei Nato. Il ' -
meccanismo di Intervento è stato Invece -• 
disinnescato all'ultimo momento. . 
- «Èlaqulirtavorialntremeslchenegano 
protezione aerea alle truppe nordiche», ha 
protestato II ministro della Difesa danese Hans 
Haekkerup, lamentando che l'UnproforsI sia - -
sempre celata dietro la difficolti di riconoscere 
con certezza da che parte provenisse l'attacco. 
La Danimarca propone che Tuzla venga •-•-•• 
smilitarizzata nel raggio di 20 chilometri, come 
già Sarajevo e Gorazde. 

vertita. Un monito rivolto anche al
le armate nemiche, e ai musulma-

. ni in particolare, più dipendenti 
1 dagli aiuti umanitari e militarmente 

più deboli. La Francia ha in Bosnia 
quasi 7000 uomini, la Gran Breta
gna 3800 e la Spagna 1300. Se dav
vero dovessero ritirare i loro con
tingenti, le truppe Onu sarebbero 

' dimezzate. Michael Rose, coman
dante dei caschi blu in Bosnia. • '••;: 

• Sarajevo non sembra disposta a 
rinunciare all'opzione militare pro-

i; prio ora che le cose sembrano in
granare, ; dopo l'accordo con i 
croati bosniaci che ha permesso di 

• trasferire truppe su altri fronti. In 
questi giorni l'esercito musulmano 

'•• ha sferrato un'offensiva simultanea 
ad ovest e a est, nelle regioni di 

• Turbe e Travnik e tra Olovo e Kla-
; danj. Con qualche risultato, secon-
'•• do quanto sostiene il portavoce 

dell'Unprofor a Sarajevo.il presi
dente bosniaco Alija Izetbegovic 

aveva già chiarito nei giorni 
scorsi la sua posizione a fa
vore della trattativa, ma non 
di un negoziato ad oltranza 
che «finirebbe per congelare 
la situazione» sul campo, do
ve i serbi controllano il 70 
per cento del territorio. La 
proposta di Stati Uniti, Russia 
e Unione Europea, formula
ta a Ginevra venerdì scorso, 
non sembra suggerire possi
bilità di un rapido accordo. Il 
prossimo incontro dei Gran
di è previsto per il 13 giugno 
prossimo. Perallora,.«se non 
sarà stato-registrato nessun 
progresso,.la Francia tirerà le 
conseguenze»cha annuncia
to il ministro Juppé. - •" -..•-<•:' 
". «Aspettiamo una telefona
ta dall'Italia - ha detto ieri 
Fred Eckard, portavoce del 
segretario generale delle Na
zioni Unite Boutros Ghali - . 
Siamo pronti ad accettare 
truppe italiane». Ma non sarà 
certo l'Italia a tamponare l'e
morragia di caschi blu dalla 
Bosnia. Il ministro Martino 
aveva prospettato la possibi
lità di spedire truppe italiane 
solo per garantire l'applica
zione di un piano già accet
tato dalle parti in conflitto e 
solo se il nostro paese verrà 
associato al processo deci
sionale, posizione ricalcata 
su quella degli Stati Uniti. 
Condizioni, le sue, lontane 
dall'essere soddisfatte. Ma 
l'addetto militare della mis
sione italiana all'Onu ha re
spinto possibili contatti infor
mali. «Il segretario generale 
conosce > bene * la prassi: 
quando ha bisogno di trup
pe invia una richiesta scritta. 
Finora non ne abbiamo rice
vute» ZIMaM 

Secondo l'impiegata Ghali intralciò l'inchiesta 

Molestie al Palazzo di vetro 
Alto funzionario sott'accusa 
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as NEW YORK. Ancora molestie 
sessuali nei palazzi delle Nazioni 
Unite. Dopo il caso di un alto fun
zionario sospeso per sei settimane ; 
a Ginevra, un'altra denuncia colpi
sce un diplomatico argentino che 
lavora nel palazzo di vetro di New 
York . Catherine Claxton, 46 anni : 
da venti impiegata all'Onu, ha pre
sentato una denuncia contro il di
plomatico Luis-Maria Gomez per 
molestie. Claxton non si ferma qui: ; 
accusa anche il segretario generale 
Boutros Ghali di aver ostacolato le 
indagini sul suo caso e inquinato le 
prove. Claxton chiede 2 milioni di ' 
dollari di danni: racconta che il 2 
marzo del 1988 Gomez, allora sot
tosegretario generale per. la, pro
grammazione, bilancio e finanza 
l'avrebbe assalita facendole prof
ferte amorose e avances sessuali. 
Nella denuncia presentata martedì 

sera alla corte suprema di Ma-
nahattan, la donna racconta di es
sere fuggita dall'ufficio di Gomez 
«sconvolta, scossa, > sentendomi 
umiliata e piena di vergogna» men
tre il diplomatico le gridava dietro 
«come osi pensare di respinger
mi?». La donna prosegue dicendo 
che Gomez ha continuato a perse
guitarla per anni usando per ritor
sione sotterfugi e pretesti per sop-

• primere il suo posto di lavoro co
me coordinatrice della commissio
ne di consulenza dell'Onu che si 
occupa dei reclami del personale. 
. L'impiegata aveva presentato 

,una denuncia intema che era pas
sata per numerose audizioni. Poi 
Boutros-Ghali nominò una giudice 
irlandese, Mella Carroll, che dove
va rispondere direttamente a lui. Il 
rapporto conclusivo sulle indagini 
presentato da Carroll il 21 gen 1994 

Bombavate il quartier 
m In Rwanda s'avvicina la resa . 
dei conti e le bande non vogliono • 
testimoni. Ieri i ribelli hanno preso 

,axa$npnate un ospedaleiuc£iden-
/jjnÌBaitrentina di je^j^gjcyHQyer-
TJafivthanno lanciatane raffica di 
razzi'sul quartier gej*erale dell'O- ;' 
rìu.'Ribellì e governativi si sono dati .. 
battaglia ali aeroporto colpito da ' 
granate e razzi. Cannonate che 
ammazzano povera gente, ma che 
sono in realtà indirizzati all'Onu e 
che contengono un messaggio più 
che mai chiaro: «Non venite a fic
care il naso». Minacce che vanno a 
segno. L'Onu ha preso stancamen
te la decisione di mandare nel di
sastrato paese africano un missio- •' 
ne e basta poco per far piazza pulì- , 
ta dei residui entusiasmi. Un batta- . 
glione di militari del Ghana, quat
trocento in tutto, doveva partire nei ' 
prossimi giorni per occupare l'ae- '] 
roporto e dar man forte ai 370 ca- r 
seni blu già a Kigali. Ma il governo •• 
del Ghana ha fatto sapere che ci ' 
vorrà del tempo. Gli altri paesi in- ' 
terpellati da Boutos Ghali si mo
strano reticenti a mandare i loro 
soldati se prima non vi sarà un ac
cordo tra i belligeranti. Questi ulti
mi, per mettere in chiaro le loro in
tenzioni, cannoneggiano ospedali•• 
e sedi dell'Onu. Anche i convogli U 
vengono ataccati. Ieri un medico 
svizzero 6 rimasto ferito da una •. 
granata sparata contro alcuni mez
zi della Croce Rossa, lungo la stra
da tra Kigali e Gitarama, la città do
ve il governo «ad interim» ha fissato 
la propna sede. 

Dal mattatoio Rwanda ribelli e governativi man
dano, a.4re^<Qas,chjllblu non venite». Cannona
ti^ sUl^^affl^'igèfiéfaile dell'Onu; una granata 
uccide trenta ricoverati all'ospedale di'Kìgali. 
Colpito un convoglio della Croce Rossa. 

NOSTRO SERVIZIO 

La Croce Rossa «sospetta forte
mente» che il colpo sia partito dai 
ribelli. In ogni caso né il Fronte pa
triottico, ne i governativi vedono di 
buon occhio T'arrivo dei caschi blu 
o perlomeno mandano a dire che i 
soldati di Boutros Ghali dovranno 
assistere ai massacri senza interve
nire. La situzione in Rwanda asso
miglia sempre più paurosamente a 
quella della Somalia agli esordi di 
RestoreHope. VJK . '•-•<•-:•>£'.: .:; 

A Kigali si combatte aspramen
te. Una pioggia di bombardamenti 
ha martellato ieri la capitale rwan-
dese. L'ospedale è stato centrato in 
mattinata da tre proiettili di mor
taio che hanno ucciso trenta rico
verati. Il quartier generale dell'Onu, 
all'hotel Amahoro nella zona est, è 
stato sotto i tiri per 45 minuti, e una 
dozzina di bombe e di razzi lo han
no colpito Nessuna zona si sta sal
vando. * • 

Fonti della missione di assisten
za dell'Onu e testimoni raccontano 

' che le truppe governative e i ribelli 
: del Fronte patriottico f rwandese 
:; sembrano aver scatenato la batta-
S glia finale da un quartiere all'altro ' 
^ della città, intorno all'aeroporto e 
i:: sulla via principale che collega Ki-
; gali a Gitamara. ...;>..•.. .-,.••-•••;• •••••'; • 

È lungo questa strada che un 
;'- convoglio di aiuti della Croce Ros-
'l sa è stato colpito da granate che 
V hanno ferito un medico svizzero. ' 
'•; E quel che giunge dal resto del 
'''•: paese, dove è ormai certo che i 
:. morti sono oltre mezzo milione, è 
ì" un bollettino di massacri e di odio, 
v di annientamenti di massa che ali

mentano la fuga migliaia di perso-
v ne al giorno. Sopravvivere, sfuggire 
i/alla carneficina, arrivare vivi nei 
:,- campi profughi, però, è sempre 
r più difficile. Al nemico che dà la 

caccia casa per casa, strada per 
strada, s'aggiunge la stagione delle 
piogge che ha cancellato scntien e 
strade e ha ndotto villaggi e bosca

glie a immense paludi, r. • • . ., 
1 profughi devono ora sfidare an

che la melma. Quando spuntano a 
frotje.da.lla, giungla aspettano ricur-
yf,e,sospettosl.sulle rive del Kagera 
che divide dalla Tanzania. Aspetta- . 
nò piroghe di fortuna, s'imbarcano 
in "pochi," ma a volte le acque li
macciose di fango e ingombro' di 
cadaveri li inghiottono. Al di là 
masse sterminate passano notte e 
giorno in piedi. C'è poco per ripa
rarsi, i tendoni di cartone sono • 
crollate e quelle di plastica non 
reggono il peso della pioggia. A 
terra non ci si può poggiare. Ce n'è 
abbastanza per l'allarme lanciato 
ieri dall'Organizzazione mondiale 
della sanità che ha chiesto alla co
munità mondiale soccorsi urgenti: • 
il Rwanda è a rischio colera, hanno 
detto i responsabili a Ginevra. La 
malattia è endemica e sta per di
ventare epidemica. Ce n'è abba
stanza anche per l'appello all'Onu • 
di affrettarsi a mandare i rinforzi a 

' Kigali rivolto dal responsabile della 
missione umanitaria in Rwanda 
Abdel Kabia. Servono subito, in 
sette giorni, almeno 1.200 caschi 
blu, ha detto ieri. E serve il contin
gente dei 5.500 deciso dall'Onu : 

martedì. Invece, dopo il colpo di 
' reni di martedì, la comunità mon

diale comincia a raffreddarsi1 di 
fronte al genocidio Rwanda. An
che la Germania ha detto ieri di es
sere pronta ad azioni umanitarie, 
ma non a invio di soldati. Nei gior
ni scorsi quattro nazioni avevano 
fatto altrettanto. : 

dimostrava che Gomez aveva effet
tivamente molestato la Claxton. 
Gomez si dimise il 15 febbraio dal • 
suo incarico. Ma a fine febbraio era -,' 
stato nominato assistente speciale <• 
del responsabile del programma 
dell'Onu per lo sviluppo, Gustav 
Speth. Quando la stampa diffuse i 
contenuti del rapporto della giudi
ce Carroll su Gomez, all'Onu ci fu . 
un moto di sdegno tale che l'ufficio 
di Speth il giorno seguente, 8 mar
zo, dichiarò di aver rinunciato al 
contributo del diplomatico argenti
no. Gli avvocati di Gomez sosten
gono che si trattò di un singolo epi
sodio e che in seguito la Claxton 
era stata molto cordiale col diplo
matico ricordandosi delle molestie 
solo quando non ottenne una pro
mozione. Inoltre, sostengono gli 
avvocati di Gomez, il caso non arri
verà mai in giudizio perché il diplo
matico gode di immunità. Il porta
voce di Boutros-Ghali ha detto che 

Boutros-Ghali D, Sta impeli/Ap 

sperava il caso fosse chiuso con le 
dimissioni di Gomez e che in ogni 
caso le accuse contro il segretario 
generale sono assolutamente false. 
Anche nella sede Onu di Ginevra 
sta montando un altro caso di mo-

; lestie sessuali: cinque donne han
no accusato il capo del protocollo 
Mehment Ulkmen di averle mole
state. È stato loro proibito di parla
re con la stampa. Ulkmen è stato 
sospeso dalle funzioni e dallo sti
pendio per sei settimane ma una 
portavoce dell'Onu nella città sviz
zera ha tenuto a precisare che il 
provvedimento non è stato preso 
per le presunte molestie sessuali.,-, ".. 

Il giornale «Liberazione» rilancia la pista cooperazione 

I misteri del delitto Alpi 
«Dove sono i suoi appunti?» 
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sa ROMA. Un mistero dietro l'ucci
sione, avvenuta in Somalia, della . 
giornalista del Tg3 Ilaria Alpi e del
l'operatore Miran Hrovatin? In un 
primo tempo le inchieste giornali
stiche avevano sostenuto che il du- . 
plice delitto era stato attuato da V' 
banditi forse intenzionati a com- • • 
piere un sequestro. Poi la ripropo
sizione di uno degli ultimi servizi ; 
della giornalista aveva gettato nuo
va luce. :'..: •.'." '•••,„"'••'•.•' ,•"'••;..-:'•.'';•?»:'', 

Ilaria aveva intervistato un soma- : 
lo che parlava della vicenda Shifco, '>; 
cioè di alcune navi donate dall'lta- ;• 
lia (nell'ambito della contestata ' 
coooperazione) e che dovevano £ 
servire per un progetto pesca. Col :.; 
tempo la piccola flotta (sei navi) ; 
sarebbe servita per altri scopi. Si ' 

sospetta il traffico di armi. Un'in
chiesta su questa materia è stata 
avviata dalla procura della Repub
blica di Latina. :.. 

Il numero del settimanale di Ri
fondazione comunista Liberazio
ne, da oggi in edicola, dedica mol
to spazio all'uccisione della gior
nalista e dell'operatore che defini
sce un «Delitto di Stato». In partico
lare nelle pagine inteme sotto il ti
tolo «Lo strano comportamento del 
generale Fiore» Liberazione intervi
sta i genitori di Ilaria che, più volte 
nelle ultime settimane, hanno sol
lecitato la magistratura ad occu
parsi dell'uccisione della figlia. So
no stati anche ascoltati recente
mente dal giudice di Mani Pulite 
Gemma Gualdi. '•*; ,-

I carabinieri di Gaeta - si afferma 
nell'articolo - hanno aperto un in
chiesta sulla faccenda Shifco. Si al
za il sospetto insomma che le navi 
siano servite e servano tuttora per il 
traffico d'armi. La giornalista ucci
sa indagava forse su questa vicen
da, di certo ne parla nell'intervista 
il somalo da lei intervistato. 

E qui si apre un altro «giallo», 
' quello relativo ai quaderni di ap

punti della giornalista. Giorgio Al
pi, padre della giornalista, sostiene 
che il generale Fiore (comandante 
del contingente italiano in Soma
lia) «avrebbe visionato» gli appunti 
di Ilaria. L'ufficiale al Tg3 di ieri se
ra ha detto di aver consegnato 5 
quaderni di appunti alla famiglia 
Alpi; Giorgio Alpi dice di avere solo 
due e che in un quaderno si parla 
appunto della vicenda Shifco. . • 
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